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(iv) Nei due casi di riadattamento indicati più 
sopra, 8 lavoratori hanno dovuto seguire 
dei corsi di formazione professionale per 
poter trovare un nuovo impiego. 

Negli altri casi di riadattamento, il 
numero provvisorio dei lavoratori della 
siderurgia che seguono o hanno seguito 

corsi di formazione professionale ascende 
a 152. 

Con riserva di informazioni supplementari, 
il numero di lavoratori beneficiari dell'in­
dennità di attesa che sono stati reimpiegati 
nella stessa regione si può valutare a circa 
100 per le miniere e a circa 720 per la side­
rurgia. 

INTERROGAZIONE N° 30 

dell' On. Alain Poher, 
Membro dell'Assemblea Comune 

(25 febbraio 1956) 

In base alle proposte del Comitato per le 
ricerche di igiene e medicina del lavoro, costi­
tuito nel marzo 1955 dall'Alta Autorità, l'Alta 
Autorità stessa ha destinato una somma di 
dollari 300.000 (unità di conto) l'anno, per quat­
tro anni, alle ricerche riguardanti la lotta contro 
la silicosi, la prevenzione delle malattie profes­
sionali nelle industrie del carbone, la rieduca­
zione dei lavoratori fisicamente minorati. 

L'On. Alain Poher chiede all'Alta Autorità: 

1. l'importo, per istituzione pubblica o privata, 
dei fondi ripartiti a tutt'oggi; 

2. come procedano attualmente, per categoria, 
i vari lavori così finanziati; 

3. quali siano gli organi interessati all'attua­
zione di queste ricerche, il cui concorso finan­
ziario ha potuto essere assicurato. 

RISPOSTA 

dell'Alta Autorità 

(23 marzo 1956) 

1. L'Alta Autorità tiene a disposizione dell'On. 
Membro l'elenco degli istituti e l'ammontare 
dei crediti loro accordati. 

2. Per quanto concerne lo stato di avanzamento 
per categoria dei vari lavori in tal modo 
finanziati, esso è variabile. 

silicosi, hanno sollecitato e ottenuto un anti­
cipo al fine di iniziare senza indugio le ri­
cerche di cui sono stati incaricati. La maggior 
parte degli istituti stanno ancora mettendo 
a punto le modalità tecniche necessarie per 
iniziare gli studi progettati e procedendo 
all'assunzione dei ricercatori. 

A seguito del benestare dato il 15 dicem­
bre 1955 dall'Alta Autorità al programma di 
ricerche elaborato dal Comitato delle Ri­
cerche, gli istituti sono stati informati della 
decisione presa in merito ai loro progetti. 
Alcuni istituti, che effettuano lavori sulla 

In tali istituti, i lavori avranno inizio nel 
corso del secondo trimestre e, per qualche 
ricerca delicata che richiede una preparazione 
minuziosa, nel corso del terzo trimestre 
dell'anno 1956. 
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3. Gli istituti ai quali le ricerche sono state 
affidate sono organismi pubblici o privati, le 
cui risorse abituali provengono in particolare 
dagli Stati membri (università, fondi per la 
ricerca scientifica) e dalle organizzazioni pro­
fessionali. 

Si è stabilito come principio di affidare 
le ricerche ai soli istituti già in possesso di 
un'attrezzatura speciale, che si presti all'at­
tuazione delle ricerche e i quali dispongano 
per altro di mezzi finanziari che consentano 

loro di assumersi l'onere di una parte delle 
spese risultanti dalle ricerche. Il contributo 
finanziario apportato dall'Alta Autorità si 
limita esclusivamente all'acquisto di alcune 
apparecchiature speciali complementari e 
all'assunzione di giovani ricercatori che pos­
sano aiutare il personale già in servizio. 
Quanto alle spese correnti determinate dalle 
ricerche, le somme destinate dall'Alta Auto­
rità sono molto ridotte, in quanto gli istituti 
dispongono per il loro funzionamento nor­
male di crediti per le spese correnti. 


